
 

 
 

 
DELIBERAZIONE N° 26 adottata il 28/04/2026 

 
 
Adunanza ordinaria di 1° convocazione – seduta Pubblica con inizio alle ore 18:00 
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER L’UTILIZZO DEL DELLA TECNOLOGIA 

GPS PER LA LOCALIZZAZIONE DEI VEICOLI E DELLE RICETRASMITTENTI DEGLI 
OPERATORI DEL CORPO DI POLIZIA LOCALE DEL COMUNE DI TREVIGLIO 

 
 
Presiede la seduta il Presidente del Consiglio Avv. Andrea Cologno . 
Partecipa Il Segretario Generale Dott.ssa Sabina Maria Ricapito. 
 
All’appello risultano: 
 
Nome Funzione  
IMERI JURI FABIO Sindaco Presente 
COLOGNO ANDREA Consigliere Presente 
FERRI GIULIO Consigliere Presente 
GIUSSANI FRANCESCO Consigliere Assente 
GATTI ELISABETH Consigliere Presente 
PREMOLI MONICA Consigliere Presente 
GHIGGINI MARCO Consigliere Presente 
FUMAGALLI GIANCARLO Consigliere Presente 
COLOMBO SILVIA Consigliere Presente 
MANSUETO ANTONELLA Consigliere Assente 
VAVASSORI LAZZARO MANSUETO Consigliere Presente 
TURA ADELE MATILDE Consigliere Assente 
MOLTENI ERIK Consigliere Presente 
DE PONTI FEDERICO Consigliere Presente 
ROSSONI LAURA CLEMENTINA Consigliere Presente 
MORINI MARIAGRAZIA Consigliere Presente 
PIGNATELLI GIANLUCA Consigliere Presente 
 

PRESENTI: 14 ASSENTI: 3 
 
e con la partecipazione degli assessori: 
 

    

ZOCCOLI GIUSEPPINA Presente MANGANO BASILIO ANTONINO FEDERICO Presente 

NISOLI ALESSANDRO Presente TUGNOLI VALENTINA Assente 

BORNAGHI MICHELE Presente   

 
 
Constatata la presenza del numero legale, il Presidente dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto sopra indicato 
 



 

 
 
Relazione il Sindaco 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

PREMESSO che: 
 

• il Comune di Treviglio, nell’ambito delle proprie funzioni istituzionali, assicura attraverso il Corpo di 
Polizia Locale lo svolgimento delle attività di polizia amministrativa locale, polizia stradale, sicurezza 
urbana, presidio del territorio, pronto intervento e supporto operativo alle attività di protezione 
civile, controllo del traffico ed assistenza alla cittadinanza; 
 

• per l’espletamento delle suddette funzioni il personale del Corpo di Polizia Locale utilizza autoveicoli 
e motocicli di servizio, destinati allo svolgimento di compiti istituzionali sul territorio comunale e 
sovracomunale; 
 

• il predetto personale può trovarsi ad operare lontano dal veicolo o dagli altri operatori; 
 

• l’evoluzione tecnologica consente l’adozione di sistemi di localizzazione satellitare idonei a 
migliorare l’efficienza operativa, il coordinamento dei servizi esterni, la gestione delle emergenze, 
la sicurezza degli operatori e la razionalizzazione dell’impiego dei mezzi; 
 

• l’utilizzo di tali sistemi deve avvenire nel pieno rispetto dei principi di liceità, correttezza, 
trasparenza, minimizzazione, proporzionalità e limitazione delle finalità, nonché della normativa 
 vigente in materia di protezione dei dati personali e di tutela dei lavoratori; 
 

• ai sensi dell’art. 4 della Legge 20 maggio 1970, n. 300, l’installazione di strumenti dai quali possa 
derivare anche la possibilità di controllo a distanza dell’attività dei lavoratori è subordinata, ove 
applicabile, al previo accordo sindacale ovvero, in mancanza, alla preventiva autorizzazione 
dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro competente per territorio; 

 
 
CONSIDERATO che l’attivazione di un sistema di geolocalizzazione sui veicoli e sulle ricetrasmittenti in uso 
alla Polizia Locale è finalizzata esclusivamente a: 
 

1. incrementare la sicurezza degli operatori durante il servizio; 
 

2. ottimizzare la gestione delle emergenze e degli interventi sul territorio; 
 

3. migliorare il coordinamento dei servizi esterni e il pronto impiego del personale; 
 

4. razionalizzare l’utilizzo del parco veicoli; 
 
DATO ATTO che: 
 

• tale sistema non è finalizzato al controllo sistematico, continuativo e diretto dell’attività lavorativa 
dei singoli dipendenti, né alla sorveglianza indiscriminata del personale; 
 

• il trattamento dei dati derivante dal sistema di geolocalizzazione, ove riferibile anche 
 indirettamente al personale in servizio, richiede la preventiva definizione di regole 
organizzative, tecniche e procedurali idonee a garantire il rispetto della normativa in materia di 
privacy e lavoro; 
 

• in relazione all’introduzione del sistema di geolocalizzazione sui veicoli e sulle ricetrasmittenti in 
uso al Corpo di Polizia Locale, l’Amministrazione Comunale ha attivato il previsto confronto con le 
rappresentanze sindacali; 
 

• non essendosi concluso positivamente il confronto sindacale previsto dall’art. 4 della Legge 20 
maggio 1970, n. 300, l’Amministrazione Comunale ha presentato istanza al competente Ispettorato 
Territoriale del Lavoro, ottenendo il rilascio della prescritta autorizzazione all’installazione e utilizzo 
del sistema di geolocalizzazione dei veicoli di servizio e delle  ricetrasmittenti, nei limiti e alle 
condizioni ivi previste; 



 

 
 
 

• l’utilizzo del sistema avverrà nel rispetto delle prescrizioni contenute nel provvedimento 
autorizzativo, oltre che nel rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati 
personali e delle disposizioni contenute nel regolamento allegato; 

 
RITENUTO NECESSARIO disciplinare l'uso del sistema di geolocalizzazione mediante apposito Regolamento 
Comunale; 
 
VISTI: 
- il Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR); 
- il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, come modificato dal D.Lgs. 101/2018; 
- l’art. 4 della Legge 20 maggio 1970, n. 300 (Statuto dei lavoratori); 
- il Protocollo d'intesa tra Ispettorato Nazionale del Lavoro ed il Garante per la protezione dei dati 
 personali sottoscritto in data 22/04/2021; 
- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL); 
- la Legge 7 marzo 1986, n. 65; 
- la Legge Regionale Lombardia 1 aprile 2015, n. 6; 
- lo Statuto Comunale; 
- il Regolamento del Corpo di Polizia Locale; 
- il provvedimento autorizzativo rilasciato dall'Ispettorato Territoriale del Lavoro, acquisito agli atti 
 del Comune con prot. 30813/2024; 
 
ACQUISITO sulla proposta di deliberazione il parere di regolarità tecnica, reso ai sensi dell'art. 49 comma 
1 e dell’art. 147 bis del TUEL, dal Dirigente Responsabile del Servizio interessato; 
 
ACQUISITO sulla proposta di deliberazione il parere di regolarità contabile, reso ai sensi dell'art. 49 
comma 1 e dell’art. 147 bis del TUEL, dal Dirigente Responsabile del Servizio Finanziario; 
 
PRESO ATTO dell’esito della verifica in ordine alla conformità della proposta di deliberazione alla legge, 
allo statuto e ai regolamenti svolta dal Segretario Generale; 
 
UDITI gli interventi e le dichiarazioni di voto dei Consiglieri, come integralmente riportati nel Resoconto 
della seduta; 
 
CON LA SEGUENTE VOTAZIONE, resa a mezzo di sistema elettronico di rilevazione: 
 
- Favorevoli n. 9 (Imeri, Ferri, Gatti, Premoli, Ghiggini, Fumagalli, Colombo, Cologno, Vavassori); 
 
- Astenuti   n. 5 (Molteni, De Ponti, Rossoni, Morini, Pignatelli); 
 
UDITA la proclamazione dell’esito della votazione da parte del Presidente, 
 

DELIBERA 
 

1. DI APPROVARE, per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono integralmente 
richiamate, il “Regolamento per l’utilizzo della tecnologia gps èer la localizzazione dei veicoli e delle 
ricetrasmittentidegli operatori del Corpo di Polizia Locale del Comune di Treviglio”, allegato alla 
presente deliberazione quale Allegato A, per formarne parte integrante e sostanziale. 

 
2. DI DARE ATTO che il sistema di geolocalizzazione dei veicoli di servizio: 

 è finalizzato esclusivamente a esigenze organizzative, operative, di sicurezza,
 coordinamento degli interventi, tutela del patrimonio e gestione delle emergenze; 

 non è destinato al controllo generalizzato, sistematico o indiscriminato del personale 
dipendente. 

 
3. DI DEMANDARE al Comandante del Corpo di Polizia Locale, per quanto di rispettiva competenza, 

l’adozione di tutti gli atti conseguenti e attuativi del presente provvedimento; 
 

4. DI STABILIRE che l’attivazione del sistema potrà avvenire solo a seguito del completamento di tutti 
gli adempimenti normativi, privacy, organizzativi e giuslavoristici eventualmente necessari, nel 



 

 
rispetto della normativa vigente. 
 
 

5. DI DARE ATTO che il Regolamento è soggetto, come previsto dall’art. 4.5 dello Statuto Comunale, 
a duplice pubblicazione all’albo pretorio, dopo l’adozione della delibera in conformità delle 
disposizioni sulla pubblicazione della stessa deliberazione, nonché per la durata di quindici giorni 
dopo che la deliberazione di adozione è divenuta esecutiva. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 e del 
D.Lgs n. 82 del 7 marzo 2005 e norme collegate 
 
 

Il Presidente Del Consiglio Il Segretario Generale 

Avv. Andrea Cologno Dott.ssa Sabina Maria Ricapito 

 
 

 


